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       Executive summary 
 

In base agli obiettivi del Progetto “Sicurezza al Centro”, nell’ambito del Piano Strategico 2014-2016 di Assolombarda 

Confindustria Milano Monza e Brianza, è stata sistematizzata la ricerca e la raccolta di informazioni relative al dato 

infortunistico attinente il territorio milanese. 

Lo scopo di questo report è quello di predisporre strumenti di reportistica periodica, con spunti ed aggiornamenti per 

orientare le azioni di prevenzione e migliorare la sicurezza per i lavoratori, con una attenzione sia agli eventi che 

avvengono in azienda sia rispetto a quelli su strada. 

Con cadenza periodica,  Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza fornisce approfondimenti mirati alla 

migliore comprensione dell’andamento degli infortuni e malattie professionali: dopo i numeri di gennaio 2015, di 

settembre 2015, febbraio 2016 questo documento rappresenta l’aggiornamento a novembre 2016. 

 

Dal Dossier Sicurezza di Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza n. 23/Lug16: 

“Nel corso del 2015 in Lombardia sono stati denunciati poco più di 116 mila infortuni, l’81% dei concentrati nella gestione Industria e 

Servizi (30% nella sola Industria).  

Per quanto riguarda la modalità di accadimento, in Lombardia: 

• l’82% degli infortuni avviene in occasione di lavoro, in prevalenza senza mezzo di trasporto;  

• il 18% avviene in itinere. 

E’ interessante evidenziare che in Lombardia gli infortuni “nelle fabbriche” (cioè quelli in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto 

del settore tariffario Industria) si sono ridotti del 32% dal 2010 al 2015. 

La riduzione nel periodo è ancora più significativa se si rapportano gli infortuni al numero di occupati: -36% tra il 2010 e il 2015 gli 

infortuni nell’industria in senso stretto in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto. Inoltre, la diminuzione è del -39% se si 

scorporano dagli occupati il numero equivalente di lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni. 

Infine, qual è il peso della Lombardia e delle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza rispetto al totale nazionale? Focalizzando 

l’attenzione alla gestione Industria e Servizi, gli infortuni in Lombardia corrispondono al 18% dell’ammontare complessivo nazionale e 

quelli di Milano, Lodi, Monza e Brianza al 7%.”. 

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza riporta all’inizio di ogni Booklet Economia (a cadenza periodica) come primo 

punto un aggiornamento su “Sicurezza del lavoro”, con informazioni flash sull’andamento degli infortuni. 

  

http://www.farvolaremilano.it/it/project/sicurezza-al-centro/babd9733-8394-41be-b31e-abba27a59e2f/
http://www.assolombarda.it/servizi/salute-e-sicurezza-sul-lavoro/documenti/report-andamento-degli-infortuni-n.-1-2015
http://www.assolombarda.it/servizi/salute-e-sicurezza-sul-lavoro/documenti/report-andamento-degli-infortuni-n.-9-2015
http://www.assolombarda.it/servizi/salute-e-sicurezza-sul-lavoro/documenti/report-andamento-degli-infortuni-n.-2-2016
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Dati nazionali di Inail 

 
 
Nella sua relazione pubblicata a giugno 2016, INAIL conferma per il 2015 il trend di calo degli infortuni sul lavoro. Come per 

gli altri anni, le malattie professionali stanno emergendo, sia per le variazioni normative nei criteri di denuncia per i tempi 

progressivi di latenza. 

 Le denunce totali di infortunio 

Sono poco meno di 637mila le denunce di infortunio registrate, in diminuzione del 4% rispetto al 2014 e del 

22,1% rispetto al 2011.  

 Gli infortuni riconosciuti dall’Inail 

Gli infortuni riconosciuti sono stati poco più di 416mila (-6,6% rispetto al 2014), di cui il 18,2% avvenuto “fuori 

dell’azienda”: ovvero “infortunio lavorativo con mezzo di trasporto” oppure “in itinere”. 

 Gli infortuni mortali 

Delle 1.246 denunce di infortunio con esito mortale (erano 1.152 nel 2014), gli infortuni accertati “sul lavoro” 

sono stati 694 (di cui 382, il 55%, “fuori dell’azienda”), con una riduzione del 2% circa rispetto al 2014 e del 

23,4% rispetto al 2011.  

 Malattie professionali 

Le denunce sono state 59mila (circa mille e 500 in più rispetto al 2014), con un aumento di circa il 24% 

rispetto al 2011.  

Il 63% delle denunce è per malattie del sistema osteomuscolare (cresciute del 46% rispetto al 2011).  

 

(dati SNOP, Fonte INAIL e ISTAT)  

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/pubblicazioni/rapporti-e-relazioni-inail/relazione_annuale_2015.html
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Informazioni dal “Dossier Sicurezza” di Assolombarda Confindustria 
Milano Monza e Brianza 
 

Il quadro attuale della situazione - Meno di un terzo degli 
infortuni avviene nelle lavorazioni industriali1… 

Nel 2015 in Lombardia sono stati denunciati all’Inail 116.530  infortuni, in riduzione del 4% rispetto al 2014.  
Le analisi che seguono si concentrano sui dati 2015, per i quali sono disponibili dati disaggregati fino al dettaglio 
provinciale. 
I 116.530 infortuni denunciati nel cosro del 2015 sono concentrati prevalentemente nella gestione2 Industria e Servizi 
(93.959): tra questi, meno di un terzo (28.025) sono riconducibili alle attività definite dal settore tariffario Industria. 
 
Infortuni per gestione e settore tariffario  
 (Lombardia, 2015) 

 

Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 

                                                      
1 Per lavorazioni industriali si intende il settore tariffario Industria della gestione Industria e servizi. 
2 Si veda il glossario per la classificazione Inail degli infortuni. 
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… e non tutti si verificano nell’ambiente di lavoro. 

Di tutti gli infortuni denunciati, il 79% avviene all’interno dell’ambiente di lavoro (in occasione di lavoro – senza mezzo di 
trasporto). Gli altri sono infortuni “fuori dell’azienda”, cioè in itinere («infortuni occorsi durante il percorso dall’abitazione 
al lavoro, tra due luoghi di lavoro o dal lavoro al luogo di consumazione dei pasti», definizione Inail) o infortuni con mezzi 
di trasporto (ad esempio, il rappresentante che ha un incidente stradale). 
 
Infortuni totali per modalità di accadimento  
(Lombardia, 2015) 

 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 

Diversamente, tra gli infortuni in itinere prevalgono quelli avvenuti con mezzo di trasporto (13% vs 5% senza mezzo di 
trasporto). Prendendo in considerazione la sola gestione Industria e servizi la quota di infortuni avvenuti in occasione di 
lavoro – senza mezzo di trasporto scende, seppur di poco, al 76%. 
  
Infortuni gestione Industria e servizi per modalità di accadimento  
(Lombardia, 2015) 

 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 
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Qual è il peso della Lombardia e delle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza rispetto al totale nazionale? Focalizzando 
l’attenzione alla gestione Industria e Servizi, nel 2015 in Italia sono stati denunciati 390.690 infortuni in occasione di lavoro 
senza mezzo di trasporto, dei quali il 18% in Lombardia e il 7% nelle tre province (Milano, Lodi, Monza e Brianza) 
 
 
Distribuzione geografica degli infortuni in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto 
(Area Milanese, Lombardia, Italia, 2015) 

 
Milano* corrisponde alle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 
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L’evoluzione - Gli infortuni stanno diminuendo e non per effetto 

del calo dell’occupazione 

Oltre alla fotografia della situazione infortunistica al 2015 è possibile studiarne la dinamica negli ultimi 6 anni: l’analis i 
mostra una riduzione continua degli infortuni dal 2010 al 2015. Durante questo arco temporale il numero complessivo di 
infortuni (Industria e Servizi, Agricoltura e Per conto dello Stato) si è ridotto del 27% a livello nazionale, del 23% in 
Lombardia e del 18% nelle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza.  

Per le imprese è importante monitorare l’andamento infortunistico nell’ambiente di lavoro: infatti è sugli eventi che si 
verificano “all’interno dell’azienda” (cioè “in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto”) che l’impresa può investire per 
contribuire alla riduzione degli infortuni, rafforzando la sicurezza sul lavoro dei propri dipendenti. 

In particolare, in questo paragrafo il focus verte sugli infortuni della voce tariffaria Industria, tratti dalla gestione Inail 
Industria e servizi. Il dato non coincide con la classificazione Ateco 2007 adottata dall’Istat, ma corrisponde 
all’inquadramento dell’Inail secondo la modalità di esercizio dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.  

In Lombardia gli infortuni nelle “fabbriche” si sono ridotti del 32% nel corso di 6 anni.  
 
Infortuni voce tariffaria Industria, in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto  
(Italia, Lombardia, Area Milanese, dal 2010 al 2015) 

  

Milano* corrisponde alle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 
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che rappresentano la popolazione soggetta al rischio di tale evento, un’esigenza tanto più opportuna in questi anni di crisi. 
L’indicatore di riferimento non è quindi il numero assoluto di infortuni, quanto il rapporto tra infortuni e occupati.  

Per poter confrontare i dati degli infortuni, di fonte Inail, con quelli degli occupati, tratti dalla rilevazione sulle forze lavoro 
dell’Istat, si è ritenuto opportuno conteggiare gli infortuni secondo la classificazione Ateco 2007. Infatti, all’interno della 
gestione Industria e Servizi l’Inail rende disponibile la ripartizione degli infortuni per attività economica. Occorre, però, 
tener presente che non tutti gli infortuni sono ricondotti ad un codice ateco e che esiste una quota consistente di infortuni 
per i quali il settore di attività economico non è determinato. 
 
Infortuni Industria e servizi (in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto) per attività economica 
(Lombardia, 2015) 

 
 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail 

Nei 6 anni considerati questo indicatore3 ha fatto registrare in Lombardia un decremento del 36%, passando da 25,4 
infortuni ogni 1.000 occupati a 16,2. 
  

                                                      
3 L’indicatore riportato nel grafico è dato dal rapporto tra gli infortuni (per settore di attività economica da ateco B ad ateco E) in occasione di lavoro senza mezzo 
di trasporto e il numero di occupati (settore di attività economica da ateco B ad ateco E). Il dato degli occupati è complessivo, cioè considera sia i lavoratori 
dipendenti sia quelli indipendenti. La variabile posta a denominatore è un’approssimazione della popolazione a rischio di infortunio contabilizzato dall’Inail: infatti 
è prevista copertura assicurativa dagli infortuni/malattie professionali solo per i lavoratori per i quali è previsto il versamento del premio Inail. 
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Infortuni (ateco B-E) in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto ogni 1.000 occupati totali (ateco B-E) 
(Italia, Lombardia e Milano, 2010-2015) 

 
Milano* corrisponde alle province di Milano, Lodi, Monza e Brianza 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail e Istat 

 
 

L’ effetto della cassa integrazione 
Il trend decrescente del numero di infortuni per occupato rimane decrescente anche tenendo conto della riduzione del 
numero di ore lavorate dovute al ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni. 
 
Stima (*) andamento in Lombardia degli infortuni in occasione di lavoro e senza mezzi di trasporto al netto Cig nel settore dell’Industria in 
senso stretto (infortuni per 1.000 occupati), 2010-2015 

 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail, Istat e Inps 
 
Note: (*) Ai fini della stima si sono considerate le ore di Cassa Integrazione Guadagni autorizzate e si è tenuto conto che vengono effettivamente 
utilizzate dalle imprese per circa la metà. Questo monteore è stato successivamente trasformato in “unità di lavoro” ipotizzando che, in media, un 
lavoratore a tempo pieno lavori - al netto di sabati, domeniche, ferie e assenze varie - circa 1.700 ore in un anno. Le “unità di lavoro” ottenute - 
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corrispondenti ai disoccupati celati dal ricorso alla Cassa Integrazione - sono state quindi sottratte dal numero totale di occupati nel settore dell’Industria 
in senso stretto. 

 

L’Area Milanese tra le aree più virtuose della Lombardia 

Il grafico sottostante mette a confronto il dato degli infortuni in occasione di lavoro ogni mille occupati di ciascuna delle 12 
province lombarde: con 14 infortuni “in azienda” ogni 1000 occupati nei settori Estrazioni, Manifatturiero e Energia (ateco 
B-E) Milano presenta un indice superiore solo alle province di Como e Pavia. 
 
Infortuni (ateco B-E) in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto ogni 1.000 occupati totali (ateco B-E), per provincia 
(Lombardia, Area Milanese e province lombarde, 2015) 

 
 
Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Inail e Istat 
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La situazione infortunistica dell’Italia nel panorama europeo 

Eurostat4 calcola il tasso standardizzato di incidenza infortunistica per 100.000 occupati, indicatore che consente una 
comparazione della situazione infortunistica a livello globale Ue5. 

Sono numeri che non permettono una comparazione diretta nei livelli tra Paesi, viste le differenze normative e di 
rilevazione del dato. Occorre, inoltre, tener presente che Eurostat considera infortuni sul lavoro quelli con "assenze dal 
lavoro di almeno 4 giorni" ed esclude quelli in itinere, perciò i dati riportati in questo paragrafo non sono assolutamente 
confrontabili con quelli di fonte Inail analizzati in tutto il resto del Dossier. 

Secondo i dati Eurostat, nel nostro Paese nel 2013 si sono registrati 1.752 incidenti per 100mila occupati a fronte dei 2.389 
del 2008: 26,7% nell’arco di cinque anni.  
 
Tasso standardizzato di incidenza infortunistica per 100.000 occupati 
(Italia vs Francia, Germania, Spagna e Unione Europea a 28, 2008-2013) 

 

Fonte: Tableau de bord Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza su dati Eurostat 

  

                                                      
4 http://ec.europa.eu/eurostat/data/database?node_code=hsw_mi01  
5 Il tasso è standardizzato perché viene corretto per tener conto dell'influenza delle differenti strutture economiche degli Stati membri. Si assume che il peso 
relativo dei settori economici in ciascun Stato sia lo stesso all’interno dell’Europa. 
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Dati Regione Lombardia – Infortuni mortali 

 
Regione Lombardia, attraverso il monitoraggio degli infortuni mortali registrati dalle ATS (ex ASL) in ambito lavorativo 

(non su strada/in itinere) fornisce importanti informazioni per la comprensione delle cause e dei settori in cui si 

verificano gli eventi mortali. 

 

Dati relativi al 2016, registrati dalle nuove ATS di Regione Lombardia 

Aggiornati a ottobre 2016 
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Prime analisi 

Da gennaio a settembre 2016 nei territori della Citta Metropolitana e della Brianza è avvenuto un 
infortunio mortale nel settore industriale. 

Questa la casistica: “Infortunio accaduto a lavoratore interinale in azienda metalmeccanica. I 
manufatti, collocati su di un telaio metallico, vengono movimentati a mezzo di un carroponte per 
essere immersi nelle diverse vasche di trattamento superficiale sino alla immersione nella vasca di 
zinco fuso per la zincatura. L’infortunato con altri colleghi rimuoveva dal telaio ancora agganciato al 
carroponte i manufatti zincati. Per ragioni in corso di accertamento il telaio del peso di circa 2000 kg si 
sganciava dal carroponte e nella caduta investiva l'infortunato colpendolo al capo che decedeva sul 
colpo per le lesioni subite”. 

La formazione per i lavoratori in somministrazione si conferma come un punto di attenzione per tutte 
le imprese. 
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Approfondimento sul settore chimico 
 
Grazie alla collaborazione avviata da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con Federchimica è possibile 
fornire nel report una focalizzazione sui dati infortunistici nel settore chimico. 
Il 22° rapporto del progetto “Responsible Care” (clicka qui per scaricare il rapporto completo dal sito di Federchimica) 
contiene sezioni dedicate alla Sicurezza e la Salute sui Luoghi di Lavoro ed al positivo impatto degli investimenti in sicurezza 
nelle performance aziendali. 
 

(clicka qui per scaricare la parte del documento su salute e sicurezza sul lavoro) 

 

  

http://www.federchimica.it/docs/default-source/pubblicazioni/22-rapporto-annuale-responsible-care.pdf?sfvrsn=8
http://www.federchimica.it/docs/default-source/pubblicazioni/22-rapporto-annuale-responsible-care.pdf?sfvrsn=8
http://www.assolombarda.it/servizi/salute-e-sicurezza-sul-lavoro/documenti/responsible-care-22-rapporto/
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Approfondimento sul territorio di Monza e Brianza 
 
Grazie alla collaborazione avviata da Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza con la ATS Brianza è possibile 
riportare alcuni dati sugli infortuni della provincia di Monza e Brianza. 
 

(Clicka qui e scarica il documento) 

 

http://www.assolombarda.it/servizi/salute-e-sicurezza-sul-lavoro/documenti/relazione-2016-ats-brianza/
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